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Unità didattica in cooperative learning

	1. Analisi classe e contesto:
Classe: 1° sezioni: A,B,D

Materia: Scienze della Terra

Insegnante: Angela Mesiti

Numero allievi: 20


	2. Obiettivi cognitivi / didattici; obiettivi cooperativi / sociali:

Obiettivi didattici: 

Far conoscere agli allievi alcune nozioni fondamentali di astronomia, quali la Natura e il processo evolutivo delle Stelle e il concetto di Galassie.

Rendere gli studenti consapevoli delle diverse scale dimensionali esistenti nell’Universo affinché si rendano conto dell’estrema piccolezza del pianeta Terra.

Descrivere l’origine dell’Universo secondo la Teoria del Big Bang.

Obiettivi Sociali:

Rispettare il ruolo, rispettare il turno, ascoltare, discutere, verificare la comprensione propria e altrui, aiutare il compagno, integrare l’intervento del compagno.




	3. Argomento unità didattica:

LO SPAZIO LONTANO 


	4. Metodologia: 

Modello applicato: “Structural Approach” (Kagan). Struttura applicata: “Consulto tra compagni di gruppo” (durata di ogni quesito: 10 min.).

Descrizione delle fasi di lavoro:

L’attività viene frazionata in più fasi allo scopo di favorire l’interazione tra i compagni e una maggiore riflessione. 

1. Vengono costituiti gruppi da 4 allievi (scelti a caso). 

2. Il docente consegna un elenco di domande al gruppo.

3. All’interno del gruppo viene individuato, a turno, lo studente-guida (a cui viene consegnato un gettone colorato) che ha il compito di leggere la domanda e guidare la discussione.

4. La ‘guida’ legge la domanda. 

5. Tutti i componenti partecipano alla ricerca della risposta, anche consultando il materiale didattico a disposizione. 

6. Dalla discussione e dal confronto si perviene ad una risposta concordata. In questa fase gli allievi NON devono prendere appunti.

7. La ‘guida’ si accerta che tutti abbiano compreso e condividano la risposta, e sappiano formularla a voce.

8. Dopo la fase di confronto e di discussione, l’allievo-guida fornisce la risposta al quesito con parole proprie e assumendosi in proprio la responsabilità. Ciascun allievo risponde individualmente alla domanda prendendo appunti sul proprio foglio. In questa fase non è più ammessa la discussione tra allievi.

9. Si procede con la domanda successiva. Il compagno alla sinistra riceve il gettone e assume il ruolo di ‘guida’.

Si procede come da 1 a 9 fino a esaurimento delle domande.


	5. Valutazione: 

Obiettivi cognitivi: Sono state valutate le risposte individuali tramite correzione dei singoli lavori e  contestuale richiesta ad un componente (scelto a caso) del gruppo di spiegazioni sulla risposta data. 

Obiettivi sociali: osservazione con griglia del comportamento degli allievi, del rispetto dei ruoli, della partecipazione alla discussione e al lavoro di gruppo. 


	6. Riflessioni finali:

Attività colta con spirito positivo e propositivo dalla maggior parte degli allievi. Difficoltà a rispettare i tempi e le abilità sociali (rispetto del ruolo, ecc).


Torino, 13 giugno 2005

APPENDICE

Domande  relative alla prima U.D. 1, Modulo 1, Vol ST1

1. Cosa sono le stelle?

2. In cosa consistono le reazioni nucleari ?

3. Qual è il prodotto della reazione di fusione degli atomi di H ?

4. Perché le stelle muoiono ?

5. Esponi la teoria del Big Bang

6. Tutto quel che sai sulle Galassie

7. Quanto vale in km un anno luce ?

8. Elenca i corpi celesti del sistema solare

9. Elenca i pianeti in ordine di distanza dal Sole

10. Quali sono le differenze tra pianeti ‘Giovani’ e ‘Terrestri’ ?

